
Trattamento termico fCao.4.2 BRef\f.L 081ffi't

n, BAT STATO
APPLICAZIONE

NOTE

20
.imitazione delle velocità dei fumi e previsiore di zone di calma
L monte della conve ttila APPLICATA

,a geometria della caldaia prevede una
elocirà dei fumi tale da garantire
'adeguato tempo di contatto dei
rrodofii della cornbustione per la loro
;ompleta ossidazione (CO, COT).

21 )eterminaziorc del potere calorifico dei rifiuti in forma indiretta APPLICATA
I PCI medio dei riftuti è calcolato
ramite il bilancio termico delle caldaie
: nortata rifiuti

RecuDero enersetico (Can 43 BRef W.L 08105ì

n. BAT STATO
APPLICAZIONE NOTts

)ttimizzazione dei livelli di recupero energetico APPLICATA

. parametri di progetto delle caldaie
rreledono parametri di temperatura del
rapore volti alla massimizzazione del
'ecupero energetico (480 - 500o C e 80-
)0 bar).

2 vlinimiza,ione delle perdite di energia APPLICATA

mpiego di apparecchiature di
:onversione dell'energia ad alta
:fficienza (si cita a titolo di esempio:
notori ad alta efficierza)
nstallazione diffrsa di inwrter per la
'egolazione.

) lncremento dell'efficierza di combutione dei rifiuti (riduzione
incombusti) APPLICATA

ncremento dell'effrcierza di
;ombustione è favorito dalla presenza
li ur sistema di preriscaldo dell'aria
;omburente primaria.
.a minimizzazione di incombrsti è

larantita con la raerifica in continuo dai
)arametri di processo e periodicamente
.ttraverso il tenore di TOC nelle ceneri
li fondo è costantements <oZ

4 liduzione dell'eccesso d'aria di combutione APPLICATA
iarantita dalla regolazione continua dr

,ria in funzione del tenore di ossigeno.

5 -imitazione del le perdite indesideraie APPLICATA

lutte le parti calde sono coibentate.
,a caldaia e integrata con la griglia
l' presente un sistema di pulizia delle
uperfici di scambio termico con
offiatori a vapore.
/iene effettuaia manutenzione
rrelentiva.

6 dinimizzazione degl i autoconsumi APPLICATA

.'impianto è stato progettato con un
Lpproccio integrato per massimiz-zare
'effi ci enza energetica.
lutta l'energia consumala è

utoprodotta
principali motori elettrici che

zionano apparecchiature ro[anti sono a

'reouenza variabile.

7
\ccurata selezione del tipo di turbina, idonea al regime di
'ornitura energetica e dotata di ele\ata efficienza elettrica

APPLICATA
lurbina a rapore multistadio assiale
)rogettata per il ciclo termico di
mnianto

I ncremento delle condizioni operative del vapore e impiego di
'iporti protettivi sui tubi

APPLICATA

)er manteners tali parametri di
rrogetto si è reso recessario proteggere

rarte delle pareti elaporanti con leghe
netalliche a base di Nichel e parte &i
rurriscaldatori con matenale refrattario.
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Recuoero cner?etieo (Cap. 43 BRef W.L 08106)

n. BAT STATO
APPI-ICAZIONE

NOTE

9
ùduzione pressione operativa del condersatore (aumento grado

li woto)
APPLICATA

I sistema di condensazione è stato
ntegrato con un nuovo sistema di
,strazione degli incondensabili, in
rarallelo al sistema originario allo
copo di garantire le idonee condizioni
[i condensazione in tutte le condizioni
,Derative.

t0 mpiego di sistemi umidi di laiaggio dei ftmi a condersazione NON APPLICABILE

I sistema di laraggio applicato è a

iemisecco, mediante l'utilizo di latte
li calce atomizzatao che porta alla
>recipitaziorr di sali solidi e

'ormazione wpore acqueo, con il
rantassio di nrerenire scarichi liouidi.

li llentuale uso di pompe calore per massimizare il recupero di
:nergia temica NON APPLICABILE I sistemaè asemi-secco

12
],11ipizzazi one della co nfi gwazione impiantistica del generatore
Ii vapore

APPLICATA

)onfigurazione scelta ìn fase di
rrogetto è tale da ridurre ingombri

tarantendo al contempo il
aggimgimento dei parametri di
iesigr.

l3 mpieso di aDDarecchiature con sistema forno-caldaia integato APPLICATA -a erislia è inteprata con la caldara

1^ ncremento superfici di scambio termico e diminuzione delle
ruperfici coperte da refrattario

APPLICATA

\pplicata in quanto la camera di
:ombustione non è adiabaticq ma
cambia calore attra\€rso le pareti
:vaporanti, il refrattario è presente solo
rcr una parte di essa.

l5 lfficiente pulizia dei banchi conrettivi APPLiCATA iono in funzione soffìatori di fuliggine
r pore

I6
ntegrazione del ciclo acquì-rapore con impianti terzi di
rroduzione di enersia elettrica

NON APPI-ICABII-E Jterue terze non prossime
ilf imnimto

17 \dozione del re-srrriscaldamento del rapore NON APPLICABILE
icelta progettuale non contemplata per

a taglia di impianto e per la tipologia
li turbina adottata.

t8 mpiego di particolari superfici di scambio per il swriscaldatore
rano re

APPLiCATA ìnrriscaldatori redizzati con pannelli
)rotetti da refrattario

t9 ùduzione della temperatua dei fumi in rscita dalla caldaia APPLICATA
lon economizzatore per il
:ondizionamento dei fumi prima della

20 itoccaegio dei riliuti sulla base della richiesta energetica APPLICATA

I conlèrimento dei rifiutr è

)rogrammato settimanalmente
lall'ufficio flussi della Regione
)ampania, tenendo conto èlla
rroduzione elettrica la rasca di
icezione è in grado di contenere il
hhhisomo di circa4 siornì.

21 'urzionamento in continuo per misliorarc l'efficienza APPLICATA r tre linee sono in marcia H24

Trattamento dei fumi (Cau 4.4 BRef W.L 08106)

n. BAT STATO
APPLICAZIONE NOTE

\deguata individuazione del sistema di trattamento dei fumi, che
rperino entro i ralori di emissione operativi associati alle BAT

APPLICATA

I sistema di depurazione fumi prevede
ina sequenn SD-FF-FF-SCR,
ssorbimento a semi-secco dei gas

cidi seguito da filtrazione a maniche
lelle polwn e micrornquinanti con
uccessila rimozione catalitica degli
rssidi di azoto
iale sequenza rientra tra Ie BAT
econdo il BREF WASTE
NCINERATION della commissione
JE dell'asosto 2006

o valutazione dei consumi energetici
. ottimizzazione della eonfigurazione e delle sequenze di

trattamento

2 {imozione delle oolveri
APPLICATA

)oppio liltro a manica con iniezione di
eagente misto in pohere (CaO e PAC
e ricircolo intermedio

rattarnenti preliminari e finaii



Trattamento dei tumi (Cau 4.4 BRefWL 08i05)

tl. BAT STATO
APPLICAZIONE

NOTE

3 tiduzione delle emissioni di gas acidi

APPLICATA
(b,c, d, g, i, k)

NONAPPLICATA
(a, lh)

NON APPLICABILE
(h,i)

gas acidì vengono abbattuti con

niezione di latte di calce nel reattore a

iemi-secco (spray-dryer).
L) Non necessa-io in quanto il

sistema a secco garantisce

['ampio rispetto dei limiti di
emsstone
il primo stadio di trattamento è a

semisecco.
il secondo stadio di filtrazione e
completamente a secco.

il sistemaè multi stadio
Il sistema di abbqttimento dei gas

acidi è asecco e semisecco;
non previsti dal costruttore
Utilizzo di calce idrata ad elevata
pvrerzae reattività
non applicabile sul sistema

esistente per problematiche ei
layout
II sistema di abbattimento a secco
prevede il ricircolo di parte delle
polveri residue
Non applicabile per impianti a

griglia
<) La quantità di oalce idrata

iniettata e regolata dalla misura
dei eas acidi al camino

:)

ù
:)

)
,
,

a) Sistemi ad umido
b) Sistemi asemi-secco
c) Sistemi asecco
d) Sistemi multistadio
e) Sistema flash dry (sistema secco e semi-secco)
f) Impiego di reagenti alcalini in fase di combutione
g) Accurataseleziore del reagente alcalino
h) Aggiurta di uno step mediante laraggio a umido

l'abbaltimento di gas acidi (punto 4.4.3.6 del BRef)
i) Ricircolo dei residui di abbattimento fumi nel sistema

trattarnentù effluenti gassosi (prurto 4.4.3.7 del BRef)
j) Iniezione di reagenti alcalini sui nfiuti (ptuito 4.4.3.8

BRef)
k) ottimizzazione del processo sulla base dei dati

monitoraggio gas acidi (punto 4.4.3.9 del BRef)

per

di

del

di

4 liduzione degli ossidi di azoto APPLICATA
(a,c)

NON APPLICATA
(b)

iu tutte le lirre e installato un reattore

Processi di riduzione selettiva catalitica (SCR)
Processi di riduzione seletti non catalitica (SNCR)
Adeeuata selezione del reagente riducente

a)
b)
c)

:atalitico seletti\o, operato mediante
'utilizzo di soluzione ammoniacale in
:oreentrazione ( al 25o/o.

5 Lidrzione emissioni di PCDD/F

APPLICATA
(qb,c,0

NON APPLICATA
(d,e)

NON APPLICABILE
(e)

,a riduzione delle emissioni di
nicroinquinanti è ottenuta con:
a) Il controllo della combustione e a

valle della combustione con

utilizo di carboni attivi.
b) Pulizia dellacaldaia
c) Installati su tutte le linee
d) Non necessario in quanto il

sistema a secco + carboni attivi +
catalizzatore SCR garantisce

I'ampio rispetto dei limiti di
emissione.

e) I materiali adsorbenti utilirzati
som calce idrata e carbone attiro
\engono inviati allo smaltimento
come rifiuti in impianti terzi.

f) Iniezione nei fumi di carboni attivi
g) Non necessario in quanto viene

utilizato ii sistema a secco

a) Mantenimenlo di adeguate condizioni e controllo della
combustione

b) Prerenzione della riformaziore di PCDD/DF in fce di
raffreddamento dei fumi (soluzioni progetluali ed operatire)

c) Impiego di processi di riduzione selettira catalitica (SCR)
d) Impiego di filtri amaniche catalizzati
e) Distruzione termica dei materiali adsorbenti
{) Adsorbimento sucarboni attivi (per iniezione nei fumi o sul

letto fisso)
g) Impiego di materiali carboniosi nel lavaggio ad umido,

prerrcnzione dell "'effetto memoria"

6 liduzione delle emissioni di merctrio
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Trattamento dei fuml (Cao.4.4 BRefW.L ù8/06)

n. BAT STATO
APPLICAZIONE

NOTE

a) Laraggio in ambiente acido e impiego di additivi specifici
b) knpiego di carboni attivi tramite iniezione nei fumi o su

letto fisso
c) Irnpiego di sistemi di laraggio ad umido a "condensazione"
d\ 4 .4 .6.4 filtri a resine per mercurio
e) 4.4.6.5 abbattimento del mercwio elementare con iniezione

cloriti
il 4.4.6.6 trattarnento ad umido con acqua ossigenata (per

mercurio)

APPLICATA
(b)

NON APPLICABILE
(c,4e,0

-a. riduzione delle emissioni di
nercurio è ottenuta con iniezione di
:arboni attivi nella corrente dei fumi
L) Non applicabile nel sistema a

secco
r) Iniezione nei fumi
r) Non necessario in quanto viene

utilizzato il sistema a secco
t) Si applicano solo nei sistemi ad

umìdo
:) Si applicaro solo nei sistemi ad

umido

) Si applicano solo nei sistemi ad
mido

7 \ltre tecniche

NON APPI,ICABII-E
'lon necessario in quanto il sistema a
ecco garantisce I'ampio rispetto dei
imiti di emissione

mpiego di tiosollato di sodio per la rimozione dello iodio e del
)romo

Trattamento delle acoue reflue {Can 45 BRefW-I. fi8/06i

n. BAT STATO
APPLICAZIONE NOTE

I ielezione della tecnologia ottimale di ircenerimento APPLICATA

I sistema di combustione prescelto
ron produce acque reflue da

)rocesso, pertanto le acque trattate
)ro\rengono tutte dal sistema
bgnario interno che raccoglie acque
ecnologiche, meteoriche di prima
rioggia e reflui civili e di
pegnimento cerrri pesanti nelle fasi
li manutenzione.

2 mpiego di sistemi di trattamento privi di effluenti liquidi APPLICATA
)er la depurazione dei fumi e stato
celto il sistema a semi-secco

3
,{assimizzazione del ricircolo delle rcque all'interno del
rattamento fumi NON APPI-ICABII-E

,Ion applicabile perché il sistema di
rattamento fumi è a semi-secco e

ron Droduce acque reflue.
4 Laffreddamento delle acque reflue da lavassio fumi NONAPPLICABILE *lon ci sono acoue reflue

5 mpiego del blow-down di caldaia come acqua di lavaggio NON APPLICABILE I blow down di caldaia rientra tra le
Lcoue tecnolosiche.

6
i.jutilizzo delle acque di laboratorio come reintegro per il
rvaggio fumi/spe gni mento scorie

NON APPLICATA

,e acque di laboratorio sono
;onraogliate al TAR è richiesta con la
)resenl.e istanza l'implementaziore
lel riutilizzo delle acque depurate per

o sDegrimento ceneri oesanti

7 mpiego di sistemi di scarico delle scorie a secco NON APPLICATA
,e scorie sono spente in acqu4 per il
uccessivo trasporto in lesca di
accolta mediante nastro.

8 {iutilizzo del percolato da stoccaggio scorie APPLICATA
,e acque sono ricircolate nelle
,asche di soeqrimento scorie.

9 laccolta separata delle acque meteoriche pulite NON APPLICATA
,e acque di seconda pioggia
:onrogliate direttamente in
drico superficiale.

sono
corpo

l0 \dezuati sistemi di stoccassio ed eoualizzazione APPLICATA \ monte dell'impianto TAR

ll mpiego di sistemi di trattarnento chimico-fisico APPI-ICATA
i installato in sito un impianto di
rattmento delle acoue reflue

t2 mpiego di solfuri per la precipitazione dei metall i disciolti NON APPLICABILE
'lon presente rella configurazione di
rattamento dei fumi produzione di
eflui.

l3 mpiego di filtraziore su membrane NON APPLICABILE
.{on presente nella configurazione di
rattarnento dei fumi produzione di
eflui.

t4 itrippaggio di ammoniaca dalle acque da SNCR NON APPLICABILE
*ion presente nella configurazione di
rattamento dei fumi la tecnologia
ìNCR

l5 iattamento separato degli ellluenti prownienti dai dilersi stadi
i larassio NON APPLICABILE

.lon presente rrclla configurazione di
rattamento dei fumi nroduzione di
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Trattamento delle acque reflue (Cap. 4"5 BRef W.I. 08/06)

n. BAT STATO
APPLICAZIONE

NOTE

eflui.

16 lrattamento biologico anaerobico delle acque reflue NON APPLICABILE
lrattamento biologico aerobico
:rima del trattamento chimico-fisico

17
lvaporazione delle acque reflue all'interno del processo o
ieparata NON APPLICABlLE

{on presente rrlla configurazione di
rattamento dei fumi produione di
'eflui.

18 ì.ecupero HCI dalle acque effluenti dai sistemi ad umido NON APPLICABILE
{on presente nella configurazione di
rattamento dei fumi produzione di
'eflui

l9 lecupero di gesso dalle acque effluentr dai sistemi ad umido NON APPLICABII,E
.ion presente nella contìgurazone di
rattamento dei fumi produzione di
'eflui.

Gestione dei residui solidi (Cap.4.6 BRef W'L 08/06)

n- BAT STATO
APPLICAZIOI\E NOTT,

I Mi gl iore esaurimento delle scorie ('burnout") APPLICATA
Tiamite confollo della combustiore e

del movimento della srislia

2 Separazione delle scorie dai residui da trattamenro fumi APPLICATA I sistemi di raccolta sono separati.

) Separazione delle partrcelle solide (polreri) dai Sali di reazione
del trattamento fi.uni

NON APPLICABILE

Il sistema di trattamento dei fumi
prevede una sequenza tale che le
reazioni di precipitaziorrc dei sali, che
awengono in un assorbitore a

semisecco in cui è utilizzato come
reagente il latte di calce per la
rimozione dei gas acidi, proseguorc
sulle maniche dei filtri
(depolveratori), previo adsorbimento
dei microinquinanti su carboni attivi
iniettati in polvere.
Tali filtri raccolgono quindi polveri e

sali.

4
fumozione dei materiali metallici, fenosi e norl dalle scorie di
combustione

NONAPPLICATA

Le scorie \€ngono inviate a terzi
specializzati per il recupero che
prorrvedono alla separazione dei
materiali metallici

5 Vagliatura e frantumazione delle scorie NON APPLICATA

Le scorie vengono inviate a terzi
specializati per il recupero pr le

successive operazioni di vagliatwa e
frmtumazione

6 fuutilizzo delle scorie, dopo matwazione NONAPPLICATA
Le scorie vengono inviate a terzi
specializzati per il recupero

-I Trattamento delle scorie con sistemi a secco ed a umido NONAPPLICATA Ooerazione effettuata Dresso terzl

8 Tiattamenti termici delle scorie NON APPLICABILE
Operazione alternatirra alla
orecedente

9
Incremento èlIa temperatura operatila e impiego di aria
arrirchita NON APPLICABILE

Lon sono presenti sistemi di
trattamento scorie in sito

t0 Furzionamento a temperature operatite elelate ('h scorie fuse') NON APPLICABILE Le caratteristiche della griglia non
Dermettono tale fi.rzio namento

l1 Trattamento dei residui da trattamento fumi APPLICATA
Nell'impianto di tnerttzzazto*e
esistente o altematilamente
operazione effenuata presso terzi

Sol idificazione in cemento NON APPLICATA Utilizzo solo in caso di indisponibilità
desli imnianti di destino

Incapsulamento in bitume NON APPLICATA
Operazione alternatira all a

orecedente
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Gestione dei residui solidi (Can 4.6 BRefW.L 08106)

n. BAT
STATO
APPLICAZIONE NOTE

Vetrifi caziore e fisione NONAPPLICATA Operazione alternatila alla
nrecedente

Estraziore acida NONAPPLICATA Operazione alternativa alla

Stabiliuazione con FeSO+, COr, H3PO4 I.IONAPPLICATA Operazione alternativa alla
nrecedente

Recupero dei Saii sodici (nel caso di impieeo di bicarbonato) NON APPLICABILE Non viene imniesato bicarbonato

Rumore (Can 4.7 BRefW.L 08/06ì
n, BAT STATO

APPLTCAZIONE NOTE

istemi di scarico e pretrattamento al chiuso APPLICATA

I meccanismo di disgregazione delle
ralle ewntualmente conferite è posto
n un locale al chiuso, la vasca scorie
; in un locale al chiuo, lo scarico dei
ifiuti awiene in un area chiusa

2 mpiego di material i fonoassorbenti APPLICATA lutte le fonti di emissione sonore
ono state valutate e, ove necessario,3 moreso di sistemi di coibentazrone APPLICATA

4
mpiego di silenziatori su valvole di sicurezza, aspirazioni e
rcarichi di correnti gassos€

APPLICATA

rttenuate con le misure dedicate per i

istemi specifici, sia in
:onsiderazione del Piano di

lonìzzazione Acustica di Acerra (ai
ini dell'impatto ambientale), che del

).lgs. 81/08 (ai fini della sicwezza
ul lavoro).

Strumenti di gestione amtientale (Cap. 4,8 BRef\Y.L 08/06)
n.

BAT STATO
APPLICAZIONE NOTE

I lertificazioni LINI EN ISO I 400 1 APPI,ICATA

-'impianto ha ottenuto Ia
lertificazioni UNI EN ISO 14001
:on n. 05574/0 del 18/12D012
ruccessivamente \olturato ad A2A
{mbiente con certificato n. 0517A/l
Iel 3 massio 2014.

2 {egistrazione EMAS APPLICATA

-'impianto ha ottenuto la
'egistrazione EMAS in data I I

liugno 2014 con numero di
'esistruione IT-00 I 6 1 0

Comunicadone e consapevoleza dell'orrinione publrlica {Cap.4.9 BRef\Y.L 08/06)
n. BAT STATO

APPLICAZIO}IE NOTE,

1
lomunicazioni periodiche arnezzo stampa locale e distnbuzione
li materiale informati vo

APPLICATA

I dati sul monitoraggio ambientale
jorìo resi pubblici sul sito
istituzionale wlrrv.a2a.eu e campagne
informative dedicate (brochure e
manifesti).
Nell'ambito degli obblighi di
:omunicazione verso l'esterno
imposti dai sistemi di gestione lSO
14001 ed EMAS, annualmente è resa
oubbl ica la dichiarazione ambientale.

2
)rgwtizzazione di ewnti di informazione/discussione con autorità
: cittadini

APPLICATA

)eriodicamente sono convocate le
ssociazioni locali per la diffusione
lei dati sulle performance ambientali
lell'imnianto

3 \pertura degl i impianti al pubb[ rco APPLICATA
\nnualmente è pubblicato sul sito
stituzionale r.vrwv. a2a.eu un
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;alendario di date prenotabili da

fuppi interessati a visitare
'imnianto

4
)isponìbilità dei dati di monitoraggio in continuo all'ingresso
mpianto e/o su Internèt

APPLICATA

ralori medi giornalieri delle
rmissioni rilevati dallo SME sono
rubblicati on-line con frequenza
efiimanale

ar,
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B.4.I.3.BAT spectrtche per impianti di inertizzazione delle ceneri IPPC 5,1
A11o stato affuale f impianto non è mai stato utilizzato, pertanto la presente valutazione è una fotografia della
srtuazione prosettuale
BAT SPECIFICHE P ER L' INERTI ZZAZION E

n.
BAT STATO

APPLICAZIONE NOTE

)efinire un range accettabile delle caratteristiche del rifiuto che
ruò essere effettivarnente trattato dal processo. Questo range
leterminerà l'eficienza del processo rell'immobilizzare le
iostanze chimicte/ioni in questione per assicurare un prodotto
ìnale che risponda a determinati requisiti

APPLICATA

I rifiuto da trattare consiste
rsclusiramente in polreri, di
:omposizione nota e controllata
rcriodicamente, ricadenti dalla
lepurazione fumi del
[e rmo rral o ri zzato re .

') )imensionare in modo appropriato le rasche di reazione per
utti i processi di immobilizzazione APPLICATA Previsto a progetto

3 londurre i processi in rasche di reazione controllate. Le vasche
levono essere dimersionate in modo da garantire il corretlo
apporto tra i rifiuti e reagenti/leganti ed il raggimgimento di
na sufficiente miscelazione (e un tempo di residenza
Ldesuato) dei reasenti

APPI-ICATA Previsto a progetto

4 lffettuare un oDnortuno monitorassio del sistema APPLICATA Previsto a Drosetto
5

\pplicare Ie opportune procedure di accettazione del rifiuto NON APPLICABILE
L'impianto e dedicato escl usiramente
al trattamento delle polveri prodotte
dal Termor,alorizzatore

6 'romuovere misure finalizate a limitare l'uso di reagenti
rolrerulenti APPLICATA Previsto a progetto

ìestringere l'applicabilità ai rifiuti non contenenti composti
rrganici volatili o odorigeni APPLICATA

Le polveri da inertìzzare non
contengono composti organici volatili
e odorigeni.

8 mpiegare metodi di caricamento conkollati e al chiuso APPLICATA Il caricamento è diretto
9 v,hscelare i reagenti e i rifiuti impiegando agitatori o sistemi di

niscelazione all'intemo della rasca di miscelazione
APPLICATA Previsto a progetto

10 Jtilizzare serbatoi di pre-miscelazione per i liquidi ed i fanghi
romoabili NONAPPLICABILE Non rangono trattati rifiuti liquidi o

fmshi
I1 ItllizzNe tubazioni per conlogliare i reagenti alla vasca di

niscelazione APPLICATA Previsto a progetto

r2 rnpiegare sistemi di estraziorìe dimensionati tenendo conto
legli ele.aati volumi di aria da rimuovere (grandi dimensioni
lelle aree di miscelazione e di carico e scarico). E'necessario
limensionare questi sistemi anche in previsione di altre
nssibili fonti di emissione, oltre che per fronteggiare elentuali
ituazioni di emersenza

NONAPPLICABILE

Tutte le operazioni di trasporto e

miscelamento awengono in
apparecchiature chiue per errtare
['emissione di polrrcri.

IJ
'reredere un sistema di abbattimento centrale verso cui
;oruogliare il flusso di aria, dimensio-nato tenendo conto dei
,alori di picco della por-tata d'aria che si .rerificano in
;ondizioni di carico e scarico

NON APPLICABILE

Non necessario. Tenendo conto del
trattarnento prescelto e della
composizione del rifiuto, non sono
previste emissioni di sostanze gassose

e/o rapori
l4 itabilire in dettaglio le metodologie di trattamento e

maltimento delle sostanze utilizate per l'abbattimento delle
rmissioni

APPLICATA Previsto a progetto

t5 .'enere un regolare programma di manutenzione e ispezione sul
rosto, che includa:
- sostituzione delle vasche interrate o paEialmente interrate

senza contenimento secondario con struttue fuori terra
- sostitltzione delle strutture senza contenimento secondario

NON APPLICABILE Tutti gli stoccaggi sono fuori terra

t6 'romuo\ere procedure e tecniche in grado di ottimizzare il
rattarnento chimico-fisico ed il controllo dello stesso (ad
sempio, prevedere reazioni di neutralizzazione in fase liouida)

APPLICATA Previsto a progettrc

l1 \ssicurare i[ completo svolgimento delle reazioni di
eutrdrzzazione in fase solida APPLICATA Previsto a progetto
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BAT SPECIFTCHE PER L'INERTI.Z7-AZIANE
n. BAT STATO

APPLICAZIONE
NOTE

18 Utilizzare tecnologie con leganti idraulici in particolare per:
- fissazione del mercurio come HgS e Hgr(SOa)Ou
- fissazione dei metalli come fanghi di idrossidi metallici (es.

ZrLPb, Cu, Cr, Cd), composti irsolubili e mediante
solidificazione

- riduzione del cromo esalalente in condizioni basiche (es.

con FeSOr) con conseguente precipitazione e

solidificazione
- fissazione dei composti organici dei fanghi dell'industria

chimic4 conterienti solfati e sali organici, seguita da
precipitazione dei solfati per garantire l'ottenimento di una
struttura stabile, ad esempio mediante l'agsiunta di argilla
come assorbente

- trattamento dei residui ad alto contenuto di arsenico (es,- da
industria chimica e metallurgica o dal trattamento dei
minerali) con ossidazione dell'As (III) seguita da
stabi I iz,e,ione e sol idificazione

APPI,ICATA

L'esistente impianto per la fissaztone
dei metalÌi pesanti mediante
solidificazione con cemento ron e in
furzione (punto 2). Viene urilizzato in
caso di indisponibilità degli impianti
di destino.
IÉ altre tecnologie non sono
necessaie perché non sono presenti

contenuti significativi di Hg As,
Cr(VI) e composti organici.

l9 Valutare la possibilità di migliorare Ia qualità del prodotto
finale mediante l'utilizzo di appositi additivi

APPLICATA Previsto a progetto

20 Non fare affidamento unicarnente ai processi di stabilizzazione
per lo smaltimento dei rifiuti che non trorano altra forma di
trattamento o il cui incenerimento risulta troppo costoso. Tali
rifiuti includono: cianuri solidi, agenti ossidanti, agenti
chelanti, rifiuti ad alto tenore di COD, rifiuti contenenti
sohenti a basso ounto di infiammabilita e bombole di sas.

NON APPLICABILE
Nelle polr,eri di &purazione fumi
incenerimento non sono presenti

composti organici citati.
I

da
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8.4.1.4.84 etticienza energetica
Efficienza enereetiea BRef tr'ebbraio 2&)9

BAT
JTATO
A.PPLICAZIONE NOTE

Attuare e rispettare un sistema di gestione dell'efficienza
energetica (ENEMS)

APPLICATA

La gestiorr dell'effi cienza energetici

è attuata all'interno del sistema d

qualità certificato ISO900l, de

sistema di gestione ambientalt
cenificato tSOl400l e registrat,
EMAS

2 Minimizzare continuamente I'impatto ambientale
dell'impianto, pianificando le azioni e gli inrestimenti in
maniera integrata e per il breve, medio e lungo periodo,
considerando i[ rapporto costi-benefici ei possibili effetti
incmciati

APPLICATA Nell'ambito dei sistemi qualità
ambiente ed EMAS

3 Identificare gli aspetti dell'impianto che inJluenzano
l'efficienza enersetica attraverso la conduione di audit

APPLICATA
Nell'ambito dei sistemi qualità
ambiente ed EMAS

4 Assicurarsi che l'audit identifichi i seguenti aspetti:
a. tipologia ed uso dell'energia nell'impianto

unitamente ad i suoi sistemi componenti ed i stni
processi

b. altrezz.atr)re che consumano errrgi4 ed il tipo e la
quantità di energia utilizzata in impianto;

c. possibilita per ridurre al. minimo il consumo
energetico, come ad esempio:

o controllo / nduzione dei tempi operativi, per es

spegnimento quando non in uso

. garantire isolamento,

o otimizzazione delle utilities, dei sistemi
associati, dei processi e delle attrezzatwe

d. possibilità dt utilizzarc fonti alternative o uso più
efficiente dell'energia, in particolare quella in
eccesso da altri processi e/o sistemi,

e. possibitità di richiedere surplus di energia ad altri
processi e/o sistemi;

f. oossibilitàdi incrementarelaoualitàdi calore

APPLICATA Nell'ambito dei sistemi qualità
ambiente ed EMAS

-5 Utilizzare strumenti o metodi appropriati per aiutare a

i de nr i fi c are e q uant i fi c are l'o tt i mi zzazi one ene r get ica
APPLICATA

Nell'ambito dei sistemi qualità
ambiente ed EMAS

Identif,rcare le opportunità per ottimizzare il recupero di
energia presso I'impianto, ta sistemi dirersi all'interno
I'installazione e/o con parti terze

APPLICATA

Irstallato un sistema di prenscaldt
dell'aria comburente a lantaggio dellr
combustione e un recuperatorc d

calore a ralle del DeNOx a vantaggic
del ciclo termieo

7 ]ttim izzare 1'effic ienza energetica adottando un approccio
listemico alla eestione enersetica nell'installazione

APPLICATA
Nell'ambito dei sistemi qualità
ambiente ed EMAS

8 Stabilire indicatori di efficienza energetica attrarerso 1a

realizzazione di tune Ie seguenti operazioni:
a. individuare adeguati indicatori di efficienze

energetica per I'installazione e, se necessario, per :

singoli processi, sistemi e/o unit4 e misurare il lorc
cambiamento nel tempo o dopo l'attuazione d:

misure di e fficienza energetica
b. identificare e registrare limiti adeguati associati cor

gli indicatori
c. identificare e registrare i fattori che possono ca$aft

variazioni di efficierza energetica dei relativ
processi. sistemi e/o unità

APPI,ICATA Nell'ambito dei sistemi qualita
ambiente ed EMAS

9 Effèttuare contionti sistematici e regolari con il settore, con
parametri di nferimento nazionali o regionali, e dole sialro
disnonibili dati val idati

APPLICATA Calcolo del fattore Rl e confronto con
altri ìmpianti ewopei

l0 Onimizzare I'efficienza energetica quando si pianifica un
nuovo impianto, unità o sistema o un miglioramento
significativo consièrando tutte le seguenti operazioni:

a. la progettazione energetica efficiente (EED) derr
essere iniziata nelle fasi iniziali della progettazionr
corrcettuale/progettaziorp di base, anche se gl

investimenti nrevisti non nossono essere ber

NONAPPLICABILE Impianto esrstente

4A


